ATTIVITA’ DI LOTTA ALLE ZANZARE  REGIONE PIEMONTE - IPLA

IN AMBITO RISICOLO NELL’ANNO 2008
TERRITORIO

Il progetto si estende su di una superficie risicola di quasi 40.000 ettari ed è stato diviso in 4 aree,  ognuna delle quali fa riferimento ad uno dei centri operativi situati a Casale Monferrato, Biella, Novara e Vercelli. 

Al centro operativo di Casale Monferrato afferiscono le attività di monitoraggio e lotta delle risaie svolte in Provincia di Alessandria e del basso Vercellese, nonché gli interventi larvicidi con mezzo aereo sulle risaie della Provincia di Torino, per un totale di oltre 23.000 ettari. 

I centri di Vercelli e Novara fungono rispettivamente da riferimento per l’area risicola attorno alla città di Vercelli (circa 8.000 ettari) e Novara (circa 4.200 ettari), mentre il centro di Biella coordina le attività nelle risaie della Provincia di Biella e quelle del Comune di Roasio (VC), per complessivi 4.500 ettari. 

Per quanto riguarda le risaie presenti in Provincia di Torino e quelle dell’Alessandrino, il monitoraggio è stato lasciato in carico ai locali progetti di lotta, facenti capo ai Comuni di Leinì, Rivarolo, San Mauro T.se ed Alessandria. 

INTERVENTI DI LOTTA
Gli interventi sui focolai risicoli sono da sempre rivolti principalmente al contenimento della specie Oc. caspius. Anche quest’anno le operazioni di lotta sono state suddivise tra interventi mediati dagli agricoltori e trattamenti eseguiti con il mezzo aereo.

INTERVENTI DELLE AZIENDE AGRICOLE

Nel 2008 il coinvolgimento degli agricoltori si è focalizzato sulla possibilità di miscelare prodotti insetticidi (Diflubenzuron liquido) con il seme: complessivamente le adesioni sono state di quasi 300 aziende.

Controllo del riso crodo

Una sessantina di aziende aderenti al programma di lotta hanno eseguito la semina in asciutta senza falsa semina, su parte dei loro terreni, contribuendo così indirettamente a ridurre il periodo d’infestazione di quasi un mese. Altre 24 aziende, per il controllo del riso crodo, hanno eseguito una falsa semina a semplice bagnatura su poco più di 2.000 ettari di territorio, evitando così l’insorgere della prima infestazione della stagione. 

Ben 55 aziende (3.100 ettari) hanno invece abbinato il diflubenzuron al loro trattamento in acqua con antigerminello contro il riso crodo. La mortalità registrata su 128 camere è stata in media del 91%.

Interventi con la  semina

Ben 284 aziende (110 nel Casalese per 6200 ettari, 131 nel Vercellese per 7700 ettari, 21 nel Novarese per 1400 ettari e 22 nel Biellese per 1850 ettari) hanno aderito al metodo di miscelare il predetto prodotto a base di diflubenzuron con il seme, seminando poi in acqua. 

Le mortalità larvali, controllate su 422 camere di risaia, hanno fatto registrare una media del 95%.

TRATTAMENTI CON MEZZO AEREO

Trattamenti

Grazie al lavoro di identificazione delle infestazioni, in tutta la stagione sono state trattati 52.831  ettari, così suddivisi: nel Casalese 25.541 ettari, nel Novarese 4.196 ettari, nel Vercellese 18.895 ettari, nel Biellese 4.199 ettari. I trattamenti aerei sono iniziati il 12 maggio e sono terminati il 26 luglio.

Le infestazioni rilevate e trattate quest’anno siano state sensibilmente inferiori a quelle dello scorso anno. Il fatto è imputabile a vari fattori, tra cui spiccano senz’altro:

· meno spazio dato ai trattamenti aerei a vantaggio dei trattamenti da parte degli agricoltori;

· aumento dei trattamenti insetticidi da parte degli agricoltori indipendentemente dal progetto di lotta alle zanzare, a causa dell’incremento dell’infestazione del punteruolo del riso;

· andamento climatico meno favorevole allo sviluppo di Oc. caspius.
ATTIVITA’ IN AMBITO URBANO ANNO 2008

Sono attivi sul territorio piemontese 17 progetti di lotta, di cui 10 seguiti direttamente dalla Regione Piemonte tramite il soggetto attuatore IPLA Spa che hanno coinvolto circa 185 amministrazioni comunali.

Sono state svolte attività di monitoraggio della zanzara tigre al di fuori dei progetti al fine di tenere sotto controllo la diffusione di tale specie.

E’ stato redatto il protocollo operativo regionale d’intervento contro la diffusione della Chikungunya.
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